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ECONOMIA&LAVORO 

ALMHTO LEISS 

• I Autorità ferrea, (onte di 
•leggi» Indiscutibili, quando 
favorisce gli Interessi del po
chi grandi che contano, Sua 
Allena II Mercato diventa un 
infido bugiardo - che ha biso
gno di una «regolata» - ogni 
volta che le sue famose leggi 
•1 permettono di violare gli in
teressi di cui sopra. Non si 
tratta di Infierire contro certe 
«meniti Ideologiche che do
po Il grande «crash» delle Bor
ie hanno Invaso copertine, ar
ticoli e commenti di periodici 
e quotidiani. Ma succedono 
cote che riportano alla so
stanza del funzionamento del 
mercato mobiliare. 

Ieri - dopo le dichiarazioni 
televisive del presidente della 
Consob 0» società che con
trolla la Borsa), Franco Piga -
mila attuale «sottovalutazio
ne» del titoli In Piazza Affari -
•neh» l'amministratore dele
galo della Meta (società di 
servizi Monledlson) ha affer
mato In assemblea che uno 
del titoli In portafoglio di que
lla finanziarla (quello della 
Fondiaria), sarebbe quotalo 
In Bona «meno di quello che 
vale». Qualche tempo fa si sa
rebbe cercata invano una di
chiarazione cosi critica verso 
Il Mercato, che trascinava ma
gicamente all'lnsù, fuori da 
ogni rapporto con la realtà, I 
titoli azionari. Ma in fondo è 
persino comprensibile da par
te di un amministratore dele
gata, 

Meno comprensibile è l'at
teggiamento di chi II Mercato 
dovrebbe controllarlo e rego
larlo davvero, Ieri Figa li» 
•mentito la notizia - riportala 
»ta alcuni giornali - che la 
Consob itla proponendo una 
modllìca delle norme di legge 
che In Italia limitano le opera-
doni di acquisto di azioni pro
prie da parte delle società (un 
sistema a cui stanno Invece ri
correndo le aziende america
ne, per ridere «fiducia» agli in
vestitori). E una (accenda un 
po' singolare: tutti sanno infat
ti che le maglie piuttosto lar
ghe del nostro ordinamento 
consentono In modo trasver
sale operazioni di questa natu
ra, Perché 11 problema emerge 
or»? Si vogliono Indurre - al di 
l i di Indiscrezioni e smentite 
della Consob -1 grandi gruppi 
• •comprarsi», uscendo dall'a
bulici attesa che sembra aver
li Ipnotizzati sulla discesa Ine
sorabile delMlbT 

Questo dirigismo d'emer
genza e per la meno sospetto, 
quando all'epoca delle «vac
che grasse» domina II «lalssez 
(aire, più sfrenato. Quel che è 
cerio e che nessuno - ne Plga, 
n i l'olimpico Gerla, nono
stante le timide affermazioni 
di Amato - sembra preoccu
pami davvero di riformare e 
regolare II mercato borsistico 
nell'unica direzione sensata: 
tutelare I risparmiatori e favo
rir» gli Investimenti produttivi 
anziché la finanza spericolata, 

In Bona calo déU'1,49 
Montedison si riprende 
un po' mentre la Fiat 
chiude a 9.000 lire 

Nervosismo sui «rimedi)» 
I gruppi possono comprare 
azioni proprie? Piga 
smentisce. Rossi lo nega 

Milano perde ancora 
Più paura che affari 

u Borsa vaion ai Milano 

La Borsa continua a scendere. 1 piccoli investitori 
preoccupati si stanno sempre più allontanando dal 
mercato azionario e per far fronte alle continue 
perdite si chiede ora la proposta di modificare le 
leggi esistenti, in modo che le società quotate pos
sano comprarsi I propri titoli, È una proposta giudi
cata molto negativamente dagli esperti e tra gli 
operatori di Piazza Affari. 

•RUNO ENRIOTTI 

H I MILANO. PIÙ discussioni 
che affari, più preoccupazio
ne che contrattazione reale 
Ieri mattina in Borsa. La quo
tazione complessiva del titoli 
continua a scendere, i rispar
miatori si allontanano, le so
cietà quotate vedono di gior
no in giorno diminuire la loro 
capitalizzazione. Ieri l'Indice 
Mio ha ceduto un altro 1,49%, 
finendo a quota 725, con una 
flessione che dall'Inizio del
l'anno è pari al 27,5, molto 
vicina al record minimo fatto 
registrare giovedì scorso, OH 
scambi sono stati molto con
tenuti e l'unica novlti della 
giornata - contrassegnata da 
una diffusa perdita di tutti I ti
toli - i stato il modesto recu

pero delle Montedlson che ha 
consentito al titolo di Foro 
Bonaparte di chiudere In con
trotendenza (+0,95) rispetto 
all'andamento generale della 
quota. Ciò è dovuto - secon
do gli operatori - ad una parti
colare azione di soslegno da 
parte delle società per evitare 
una ulteriore caduta del titolo. 
Alla Fiat l'intervento a soste
gno è riuscito soltanto In par
te. L'obiettivo che la società 
torinese si poneva era quello 
di impedire che 11 suo titolo 
ordinario scendesse sotto le 
9.000 lire. C'è riuscita in quan
to è stato quotato esattamente 
a quella cifra con un calo 
dell'I ,6%, ma non è stato cer
to un successo. Dieci giorni 

fa, infatti, le azioni Fiat aveva
no una quotazione superiore 
alle 10.000 lire e t'essere sce
sa sotto quella «soglia psicolo
gica» ha contribuito ad accen
tuare un calo che si fa sempre 
più preoccupante. 

In queste settimane gli oc
chi degli operatori erano ri
volt! soprattutto al titolo Mon
tedison per le sue consistenti 
perdite In Borsa (da una punta 
massima di 3.256 lire è sceso 
alle 1.600 di oggi) ma l'anda
mento delle Fiat e degli altri 
«titoli guida» è stato altrettan
to negativo. Il titolo della hol
ding di Agnelli era quotato at
torno «Ile 16.000 lire nel set
tembre dello scorso anno e 
oggi ha perduto oltre il 45% 
del suo valore. Le Olivetti so
no passate da 20.600 a poco 
più di 8.000 con un calo supe
riore al 60% 

Le società - e non solo I 
gruppi più consistenti - sono 
allarmate. Per trovare una via 
d'uscita a questa situazione si 
avanza ora la proposta di con
sentire al gruppi finanziari di 
acquistarsi le loro azioni La 
legge italiana pone precisi li

miti in quanto le società quo
tate possono acquistare solo i) 
10% del capitale sociale utiliz
zando appositi fondi. Su que
sta proposta è intervenuto il 
presidente della Consob, 
Franco Piga, il quale ha affer
mato che «la soluzione adot
tata dal nostro codice civile è 
coerente e conforme alle di
rettive comunione». Decisa
mente contrario alla proposta 
si è detto l'ex presidente della 
Consob sen. Guido Rossi, per 
le profonde differenze che 
esistono tra il sistema ameri
cano (dove tali acquisti sono 
ammessi) e quello italiano. 
Moltissime le perplessità degli 
operatori economici. Se le so
cietà quotate potessero com
prarsi 1 titoli - si osservava ieri 
in Borsa - si introdurrebbe un 
elemento destabilizzante del 
nostro ordinamento societa
rio. Il compito dei grandi 
gruppi - è stato detto in Piaz
za Affari - i quello di badare a 
far funzionare le proprie 
aziende e non è ammissibile 
che a loro venga delegato il 
sostegno di un mercato libero 
in Lui Intervengono anche 
azionisti minori». 

Meta si consola 
comprando 
una «bara fiscale» 
• • MILANO La Iniziative Mela si è incorporala tre società, la 
Tre I, la Vetiver e la Sacio. All'assemblea di ieri mattina un 
azionista - con evidente riferimento alla Borsa - ha detto: 
«Questa è un'assemblea da giorno dei morti». E il presidente 
della Iniziativa Meta Mario Schimbemi, di rimando: •No, è il 4 
novembre, giorno della vittoria», forse pensando all'effimera 
risalita del titolo Montedison. Per Iniziative Meta questo non è 
stato comunque un giorno infausto. Una delle società incorpo* 
rate, la Sacie, ha un deficit di 35 miliardi e questo permetterà 
alla holding di Foro Bonaparte, attraverso il meccanismo tanto 
deprecato ma mai cambiato delle «bare fiscali», di ridurre le 
proprie imposte. Lo ha ammesso lo stesso amministratore dele
gato Giuseppe Garofalo quando ha affermato: «Sia detto fuori 
del verbale, ma questa incorporazione ci consente un buon 
recupero fiscale*. Con la decisione presa ieri Iniziative Meta 
aumenta la sua presenza netta Fondiaria. A proposito del titolo 
della società assicuratrice fiorentina Giuseppe Garofalo ha so
stenuto che ha un valore di 75.000 lire; in realtà la Borsa 
continua a valutarlo meno di 56.000 lire. Garofalo ha aggiunto 
che dì fronte ad un indebitamento complessivo di 716 miliardi 
Iniziative Meta attuerà una polìtica di «pulizia delle proprie 
attività, relativa soprattutto al portafoglio delle proprie parteci
pazioni». D B.E, 

Wall Street: autoacquisti e computer accesi 
La Borsa di New York ha perso un altro \% circa, al 
termine dì una giornata nel corso della quale si sono 
intrecciate notizie contraddittorie. Mentre infatti le 
grandi banche stanno concludendo accordi positivi 
sul debito dei paesi latino-americani (con l'Uruguay 
l'Intesa è cosa (atta), l'industria dà segni di arretra
mento: a ottobre la General Motors ha venduto il 
20% di auto In meno. Ford il 5 e Chrysler il 4. 

DAI. NOSTRO INVIATO _ _ 

DARIO VENEQONI 

• • NEW YORK. Passato lo 
spavento del primi giorni suc
cessivi al grande crash della 
Borsa, il dibattito sulle vie per 
eliminare le cause di quel 
crollo sembra Infilarsi In un vi
colo cieco. L'amministrazione 
Reagan, che aveva acconsen
tito ad avviare una trattativa 
con 1 leader del Congresso 
sulle misure da adottare per 
ridurre 11 pauroso deficit fede
rale, sembra ora quasi pentita 
di quel suo momento di debo

lezza, tanto da rendere prati
camente inutili I colloqui. Una 
proposta democratica che 
prevedeva un modesto Incre
mento dell'imposizione fisca
le è stata rigettata come ereti
ca. Reagan fa sapere di avere 
in mente altre idee, ma quali 
siano nessuno è in grado di 
dire. 

Nessuna nuova in arrivo 
neppure dal fronte della .task 
force» costituita dal presiden
te per studiare la riforma della 

Borsa. Il groppo del tre esperti 
dicono si sia messo al lavoro 
alacremente, per presentare 
una proposta di riforma orga
nica entro l'anno. Ma anche 
qui, francamente, che cosa si 
stia andando elaborando nes
suno lo sa. 

11 risultato è che una dopo 
l'altra le grandi commissiona
rle hanno riattivato I propri fa
migerati programmi Informati
ci, quegli stessi che molti os
servatori non a torto hanno in
dicato tra I responsabili delle 
paurose oscillazioni degli in
dici di Borsa di queste setti
mane. E si è rapidamente ria
perta, se possibile con mag
giore violenza che In passato, 
la guerra per il controllo di 
piccole e grandi società quo
tate. 

Wall Street non aveva anco
ra finito di stupirsi per l'ardi
mento dell'Henley Group, il 
quale, dopo aver comprato 
nel giorni immediatamente 

successivi al .lunedi di san
gue» ben il 14% della società 
ferroviaria Santa Fé, ha lancia
to l'offerta di comprare la 
maggioranza del capitale per 
ben 8,4 miliardi di dollari; già 
un'altra società, la canadese 
Olympia, si è fatta avanti per 
strappare l'affare al concor
rente. A differenza della Hen-
ley, che pagherebbe parte In 
titoli e parte in contanti con 
qualche dilazione di tempo, la 
Olympia si offre di pagare tut
to e subito in contanti. Un af
fare da 11.000 miliardi di lire 
viene trattato alla stregua di 
un acquisto da fare in un su
permercato. 

Grandi società americane si 
trovano in effetti in una curio
sa situazione: hanno accusato 
un ferissimo colpo, eppure 
dispongono ancora di un'al
tissima liquidità, frutto di cin
que anni di scorribande in una 
Borsa in crescita. Anche così 
si spiega il sempre più fre

quente ricorso all'acquisto di 
azioni proprie da parte delle 
grandi corporation. È una tec
nica questa che 1 vertici delle 
società possono adottare qui 
con grande libertà. Tra i gran
di colossi americani quello 
che forse vi ha fatto più ricor
so è la Ibm, che una settimana 
fa ha annunciato un program
ma per l'acquisto sul mercato 
dì azioni proprie per ben un 
miliardo di dollari (1.300 mi
liardi di lire), come parte di un 
programma più vasto per il 
rientro di azioni proprie per 
ben 2,5 miliardi. 

Ma che cosa spinge centi
naia di società a seguire l'e
sempio della Ibm? In parte 
queste operazioni di «buy-
back» Oetteralmente: com
prare indietro) hanno una di
chiarata funzione pubblicita
ria. Sì manda un messaggio 
rassicurante agli azionisti: se 
la società compra azioni pro

prie è perché ha fiducia nelle 
proprie possibilità di sviluppo, 
e poi meno azioni in giro si
gnificano più dividendo per 
quelle ancora in circolazione. 
In pane - ed è questo il caso 
soprattutto delie compagnie 
minori - questo rastrellamen
to fatto in casa ne previene un 
altro fatto da mani ignote e 
forse ostili: meno azioni ci so
no sul mercato, meno è con
creto il rischio della scalata. 

In tal modo infine si aiutano 
anche tanti piccoli risparmia
tori ad uscire dal mercato. 
Qualcuno ha calcolato che" 
non meno di 5 milioni di ame
ricani hanno abbandonato II 
mercato azionario in questi 
quindici giorni; il capitalismo 
americano è oggi meno »di 
massa» rispetto a solo un me
se fa. Con quali conseguenze 
per l'economia, ma anche per 
gli orientamenti politici e le 
scelte del paese, lo sapremo 
solo tra qualche anno. 

' La «Vecchia Signora» si ribella al governo della Thatcher riducendo il costo del denaro 
per alleviare le perdite alla Borsa di Londra 

Banca d'Inghilterra porta l'interesse al 9% 
Dopo l'Olanda, che ha abbassato il tasso di sconto 
martedì, è la volta della Banca d'Inghilterra. Ed oggi 
tutti gli occhi sono puntati su Francoforte. La ridu
zione del costo del denaro è dura da Ingoiare in 
molti ambienti finanziari e politici che hanno punta
to sulla espansione Illimitata dei profitti. Viene alla 
luce un aspetto poco noto della politica di sfrutta
mento selvaggio che ha portato ai crolli In Borsa. 

RENZO STEFANELLI 

IM ROMA Può darsi che la 
Bundesbank rinvìi ancora una 
volta la riduzione del tasso 
d'Interesse nella riunione di 
comitato prevista oggi ma II 
meccanismo è In moto. Il pre
sidente Otto Poehl ha incon
trato Il capo della Riserva fe
derale Aalan Oreenspan. Il di. 
rettore Claus Koehler, molto 
attivo da un po' di tempo co
me divulgatore della strategia 

monetarla tedesca, ha fatto 
dichiarazioni secondo cui II ri
basso è un fatto di simultanei
tà. La Riserva federale do
vrebbe abbassare I propri lassi 
ed I tedeschi seguirebbero 

Un piccolo colpo di solleci
tazione è venuto da Londra 
con la decisione Banca d'In-
ghllterro-banche commerciali 
dì ridurre l'Interesse di base 
dal 9,5% al 9% E la seconda 

nduzione dopo il crollo della 
borsa. Nello stesso giorno in 
cui viene decisa il cancelliere 
Nlgel Lawson dichiara che bi
sogna andarci piano con ì tas
si. Però la «Vecchia Signora, è 
in ribellione con una parte del 
governo conservatore. Ha de
ciso per suo conto, a costo di 
Irritare la Thatcher, di fissare 
un prezzo oltre il quale sareb
be Intervenuta per fermare il 
crolla delle azioni Bp incauta
mente vendute dal governo. 

La Banca d'Inghilterra fa va
lere il fatto che le perdite In 
borsa delle banche sono tali 
da Intaccare la loro solidità 
patrimoniale. In realtà rivela 
l'Intreccio fitto delle banche 
con la speculazione borsisti
ca. A questo livello di Intrec
cio le banche non possono 
permettersi che continui la 

crisi della Borsa di Londra 
senza vedere compromesso il 
proprio futuro come banche. 
Di qui l'Irritante decisione del
la Banca d'Inghilterra di anda
re ad ispezionare I libri delle 
società di intermediazione. 

Dove va a finire l'autogo
verno della borsa, la deregula
tion del big bang, la disciplina 
amministrata dagli stessi ope
ratori? La continuazione delle 
perdite ha fatto passare in se
condo piano queste preoccu
pazioni. La vigilanza e la ma
novra di salvataggio fanno co
modo di questi tempi 

Sul plano monetano abbia
mo di fatto una attenuazione 
della difesa della sterlina nei 
conlronti del marco. Questo 
era stalo II motivo centrale 
della politica monetaria ingle
se nei mesi scorsi. Ora il livel

lo delle riserve valutarie è ele
vato. Inoltre si guarda alla 
concorrenza [inanziana tede
sca con minore apprensione. 
Anche la Borsa di Francoforte 
continua a perdere punti. Vi 
ha concorso, all'inizio, il pro
getto di tassazione più rigoro
sa del redditi di capitale. Ora 
pesa anche la sensazione che 
i tedeschi non possano più re
sistere a lungo alla pressione 
statunitense di «fare qualcosa. 
per il dollaro. 

Le dichiarazioni ufficiali 
continuano a prendere di mi
ra la politica della Casa Bian
ca sul bilancio, ten era il turno 
del mmsltro delle Finanze di 
Tokio Kiichi Myazawa per ri
petere die il problema statu
nitense resta una questione di 
bilancio. Però Myazawa am
mette che anche I critici sono 

nell'impasse: se acquistano 
dollan per sostenerne il corso 
(e i giapponesi dicono di con
tinuare gli interventi) rischia
no dì vederseli deprezzare del 
15-20% nelle mani prenden
dosi la beffa ed il danno; se 
non intervengono aprono la 
strada ad una svalutazione più 
rapida e non contrattata. 

L'ex ministro delle Finanze 
tedesco Lambsdorft ha chie
sto ieri al Parlamento che bi
sognava buttare ail'ana l'ac
cordo del Louvre per il soste
gno al dollaro lasciando soli 
gli americani davanti alle loro 
responsabilità, 

La tesi liberista, minoritaria, 
respinge l'idea che i tassi va
dano guidati al nbasso. Non 
accetta la sentenza del merca
to azionario, e cioè che non vi 
sono profitti tanto elevati da 

consentire di coprire ìl costo 
attuale degli investimenti e 
quello Implicito nelle quota
zioni di borsa ante-crollo. La 
borsa è crollata allo sfumare 
delle aspettative dì profitto. 
Nella più capitalìstica delle 
istituzioni e fra i più accesi 
ideologhi del capitalismo si è 
perso di vista il fatto che il 
prezzo da pagare per 11 capita
le deve venir fuori sul mercato 
sia pure al costo di politiche 
fiscali e monetarie a ciò indi
rizzate Quando quel prezzo 
non è più attraente il capitale 
«sparisce». Questa «sparizio
ne» può avere la forma delle 
perdite di borsa o quella dei 
crediti che diventano inesigi
bili In ambedue 1 casi è me
glio essere ragionevoli, guida
re il costo del denaro al ribas
so, tentare di salvare capre e 
cavoli 

Borse: 
un altro 
calo 
generalizzate 

New York 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 

A Londra 
nuova 
giornata no 

- 0 , 9 3 * 
- 3 .67» 
- 2 , 6 1 * 
-3,86% 
-4,75% 
-2,33% 

Milano 
Parigi 
Sidney 
Tokio 
Zurigo 
Madrid 

- 1 , 4 1 * 
-2,88% 
-5 ,5 % 
- 2 , 7 » 
-2,95% 
-7,94% 

Un'altra giornata negativa 
anche alla Borsa di Londra 
dove l'indice è sceso del 
2,33% passando da quota 
1.286,1 a 1.255,6. Per tutta 
la giornata hanno dominato 
nervosismo ed Incertezza 
che la riduzione del tasso di 

intervento da parte della Banca d'Inghilterra (In un primo 
momento smentito dal cancelliere dello scacchiere) non è 
servita ad eliminare. Ma la giornata avrebbe potuto conclu
dersi con risultati ancora peggiori: nel finale di seduta ci è 
stata una ripresa abbastanza marcata in sintonia col recu
pero di mezza seduta segnalato da Wall Street dopo pe
santi perdite in apertura. 

A Parigi 
è sempre 
pessimismo 

A Parigi è sempre II pessi
mismo a prevalere. Ieri l'In
dice istantaneo della Borsa 
valori ha chiuso con una 
flessione del 2,88%, lo stes
so «score» registrato in 
apertura di contrattazioni. 

^mmmmm*mm—i~ Secondo gli operatori, Il ca
lo di ieri è stato determinato In gran pane dall'Incertezza e 
dalle tensioni dei mercati valutari, restando relativamente 
contenuto l'effetto ribassista esercitato da Wall Street e 
dalle piazze asiatiche. 

Zurigo 
al minimo 
dell'anno 

A Zurigo l'indice e scese al 
minimi dell'anno con una 
perdita del 2,95» da 473 a 
458,8.11 punto più basso in 
precedenza era stato tocca
lo lo scorso 29 ottobre. La 
seduta e stata dominata da 

^^^^^mm^mmmrmm vendite straniere, soprattut
to di operatori inglesi. A soffrirne sono stati soprattutto I 
titoli guida. Molto colpiti sono stati 1 settori bancario 0 * 
Union Bank ha accusato un calo di 100 franchi) e assicura
tivo Ce SwissZeìnsurance hanno perso 1.200 franchi). 

Da Francoforte 
si defilano 
gli stranieri 

Terzo giorno di fila all'inse
gna dell'orso a Francoforte 
con le istituzioni straniere, 
svizzere in particolare, che 
hanno scaricato un gran 
numero di titoli tedeschi. 
L'indice è sceso del 3,86» 

• a ^ - ^ M — M ™ ™ . ^ passando da 1485,3 punti a 
1427,9. Anche a Francoforte si sono dunque fatti sentire i 
ribassi di Wall Street ed 11 calo del dollaro. Una controre-
spinta al cedimento * però venuta dal mercato obbligazio
nario dove si è registrata una ripresa. 

A Tokio 
si punta 
sul futuro 

Ieri Tokio è parsa farsi in
fluenzare poco da quanto 
era avvenuto II giorno pri
ma a Wall Street: il mercato 
azionarlo ha chiuso in calo, 
ma la flessione è stata tutto 
sommato . moderata: 

^ ^ — ^ ^ ^ — -1,28*. Gli scambi sono 
stati molto contenuti: 600 milioni di azioni, poco più di 550 
milioni di lunedi (l'altro ieri la Borsa era chiusa). Va co
munque rilevato che nell'ultima settimana di ottobre il 
saldo delle azioni acquistate a credito sulle tre maggiori 
Borse giapponesi ha stabilito un nuovo record: 6.465 mi
liardi di yen, Il 2,7* In più della settimana precedente. In 
altre parole, gli operatori sembrano puntare su rialzi futuri. 
La roulette dei «futures» continua. 

A Sydney 
un altro 
calo 
del 53% 

La Borsa di Sydney conti
nua a collezionare arretra
menti su arretramenti. Ieri, 
sulla scorta delle indicazio
ni poco positive arrivate da 
Londra e da Wall Street, 
l'indicatore generale del 

~ • mercato è sceso del 5,5*. 
L'indice, inlatti, è sceso da quota 1365 a 1289. Gli scambi 
sul mercato borsistico australiano sono stali ieri assai con
tenuti per l'assenza di compratori. Il calo non ha risparmia
to nemmeno i titoli guida del comparto minerario e quelli 
auriferi. 

GILDO CAMKSATO 

Cct 

Difficoltà 
perii 
collocamento 
• I ROMA Non sta andando 
bene il collocamento del Cct 
di novembre: in base alle pri
me Indicazioni provenienti 
dalle banche che partecipano 
al consorzio di garanzia, le ri
chieste di acquisto sono state 
infatti piuttosto basse. Sembra 
insomma che la reintroduzio
ne della cedola semestrale e 
l'aumento del rendimento di 
mezzo punto (issati dal Tesoro 
per questa emissione non ab
biano suscitato l'entusiasmo 
dei risparmiatori. Non pare 
Inoltre abbia giovato nemme
no il calo della Borsa che pure 
ha determinato in questi ultimi 
giorni un ritorno piuttosto 
consistente sul mercato del 
reddito fisso. In realtà, le pre
ferenze del risparmiatori si so
no concentrate soprattutto sul 
mercato secondarlo. 

IN 24 ORE 

1 A 25 MILIONI 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
~ SICUREZZA 

• Bologna 
10511 377545-368849 
• Fìranza 
(05516811893 , 
• Milano I 
102)5453586-54686?»: 

S; RICERCAMO 
COLLABORATORI 

l'Unità 
Giovedì 
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